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II. SINDACO

Visla la comunicazione dcì Rcsponsabilc del Servizio Vctcrinario dell;ì Azìenda Sanjtaria
Provinciale di Messina distretio di Sert'r\gala Militcllo pÌot. 6293 dcl 10 norcmbrc ?01,1 cor ll
quale viene segnalato che no 312 ovi-caprini alìevatì dal Sig. Destro Gillseppc nato a Tortoì-ìcj il
06lo\l1961 e residenLc in Tortorici - Via Capreria, con îzierdit in contrada Ru|]rbialc strttrr

infctti di bfucellosi.
Visti i risultàti deglì esami sìerologi(:i rclatì\i a n. I animali comunicali dall'l Z.S. di Barccllona l'
di G. con nola n. l1s733 del s/1112(J14].
Visto il regolanento di polizia Veterinaria apProvato con DPR 32o/54;
Visto il T.U.LL.SS. approvato con R.D. 271711934 í. 1265:
Vista la Legge 9.6.1964 n. 615 e sucoessivc modificazioni;
Vislo il D.M. 453/92;
Visto iÌ D.M. 292195;
Visto il D.A. del r7-o3.2ooo n.3136r;
Ritenuto necessado adottale mis rc jdonee ai fini dcÌla difcsa sanitaria degli o\'i-capìrini sanj

deÌlo stesso allevamento;
Ritenuto necessafio adottare misuic idonee ai îinì dclìa salvaguardia deìla saìurlc prrbblica;

Sentito il Rcsponsabile del ScrviTio Veterinario della Azìcnclir SNniÌarja PfoYincialc di \4cssirrrì

distretto di Sant'Agata di Militello

ORDINA

1. II scqucstro ditutto I'allevamenlo;
z. Gli ovj capdrìi riscontrati intiitì di llrucellosi, iclcntificati ncl mod. r bis/33 notilìcato dal

Sen'izio Veterinario all'iDteressato, sono posti sotto sequcstro fiduciario presso I'allevancnto

. del Sig. Destro Giuseppe e debbono essere gorosameDtc LeDùti scpamti dai capi sani sia al
pascolo nei dcoveri ed abbeverati scparatamcnte;

3. Sequestro degli animali nei ricoYeri con prcsc zioDe tassatjva di:
a) Rjpetute disinièzioni dci ricoveri e particolarmente della posta dcll'animale dopo ogni partcr

o aborlo;
b) lI latte dcgìi ovini e caprini in{cltj sia isolato da qucillo dci sog,getlj sani dolìa rcstanto

parte dell'alÌevane|rto ed ufilizzato rlnicanclìtc ndlo stosso allc\ rmtrrto . frc\ i"
trattamento tcrmico adegualo pcr l'aììmentazionc animalc;

c) Il latte di animali sani dcve essete rirnosso daìì'aÌlclamclÌto itl coùtcDitori scpùfall,
idelllificati con appositi corìlrassellni, soltanto se dcsLiùah) n cascifici drrLrti cli idorretr

attrezzature per essere risanato, prima della lavorazione, mediante trattamento di
pastodzzazione;

d) Divieto di monla delle pecore e dellc capre degli allcvanÌentj inletti con montoni e bccchi di
allcvamenti sani o di pubbliche stazioni di monla c, occorrcndo, conscgucnte appiicazione
della fecondazione artilìciale;

4. I feti, glì agnelli e i caplettj natj rnoÌ'ti o gli agnclìi morti suJrito dopo la nascita c lc pìaccnttr

vengano accuralamcnte ed immodiatamente distrutti ed clininati ai seDsi dcl D.P R. 8 2.1954,

n. 32o e successive modificazionì, a meno che noù sìano dcstinati acì esanli di laborlliorjo;



-. 5. ìI Îeno, la paglia, lo strame o quaÌsiasi matedale o scJstanza sia veDula a coÌrtatLo c()o !ìlianimali infettì o con ìe placente siano imÌlediatamente dÌstruite, iruciati o interrati doio
::::l:^:lî,,_iì?:l:, dj lln prodotto disinferrante, ai sensi det n.p.n. s.:.i ?s4, \). 32o,' e
fyc.clfsrve moorrrccTronr. e. qualora si tfatri di materiale, questi siano disinîettaii cori deitocì(. r ettg rt. pr mJ dr.s\cr. i.rli|lràto:

6 ll letame-provenicnle dai ricovefo da altri locaÌi di stabulazione utilizzati dagli animali sia posro .

^i],"::r:1,i..1":"s:lb'1..,sìi 
.,,,i,,rali clclt,allc\aùrcnro, eosprr.so cti u,,.ti"i,,t."iirnr" rpp,.,,,p.iuru ,,cosl rrccotro e conscn,atn per .rlmen., tre settimane in nessun caso può esscre ùfiìì;zato per ìospargrmento su orticolture. I-'uso del disinlètlantc non è ncccssario;c illcranre vicne rjc()pcrrL)

da uno strato di terra non iùfetto. Itiquam" pro"e'i".rt" aai .i"àtcri o da rocari dr staburai;onc
do\,Tà essere disinfettato qualora non vcng-a ràccoÌto contenporaneamentc al leiarrrejT Gli ovi calrrini lrt i. qualj ò statir costata lilJiciaÌmente la brrrcellosl àebbono esscrc maccltati allì | Lr".5to ooiò ùrL. r.r, ol.fc b gìor , ,ìaììr notil c! ., ti.irle. .ì p-oprin...rrio O ,l dctcr tnr.degli anilrali del mod. zbis/33 .li p.rLte dcÌ s"r.l"io , 

"tcri,r"rìq-.otio ìl controllo ufficialc cindipendentemente dalla destinazione defìe relative carcasse; cosi corrrr quclli .ì,rulluii l;;"iù, iai succcssiví intcncnti fino a chìusura focolcro. Dopo ì,cìimirlzìone, rnccìlanîc mnccllizjonodcgli ovi-cap nj infctti e prima Jì .i, ostjtuire Ì allc\ anìcnto gli ovini I gti attr.i localj dj ricovcr.otùth i. contenitofi c impianti Lrtirjzzali pcr gìi animlli debbon, cssierc puriti e disinfittari
sccondo le norme dcl D.M. 5.7.97.;

^ ll ]:it1t-1q","-:l 
p.,"col ..ui q,,: li hrnr, rrccr.t"r.rcn,cr h r.\.otrto,eli ^.ic"prin:rorl,rr,,

Í1":,',i:s:-l,.illl,, ,ol,9o si^f iJrltr lton.;r.rn nnto,loc .. c:.'. I mn.zi di tf.,.p._tn i-c, ipic ri ,.re arrrc/zllurc d^t,Uono esscì. puli- " d:.ir,.. rti dooo og.i .-a:-rni 6 6; o\. cîpìi_:prove'ienti da un alrevamenlo iDrcto nonche dr proclottr u\.rnzi ! meL".iili pro'cnierti c1i tariani'rali c che cont'nque sia'o sirti à conlatto co^ cssi. l,o at.ec r1i car.irn pcr g]i o'i caprini clicui sopra debbono essere pulite c disinfettate dopo il loro uso:o. D^po eji,rirrd,,'orcdidp,iovi , rprir,..
a l"::]," ovi capnno puo ertftùe o uscire dall'allevamcnto salvo autorizzazione, pcr l,uscitc,

dr o\î capflnr dcstjnati tllirnù)edjata macellazione da rilasciarc ai scnsi clel O.i.ff_ g.:.S+,
r"32o c.. .....'\'. rodil,-r.' i , i

b Trascorse alÌlreno tle scttilnan. clall climinzLzionc,lci ,rpi inictLi tuttigliovini eicaprini cli
età superiorc ai sei mesi devUuo esscrc sottopostu all,esanìe stcrologlco p(]r bruccllosi; tcl{rec,rllr v.ì-rJ,flp.lu o o.n. i, ,,tn ,. itlarn t t,,, , .,1,. t,r..,,r.,. .,,,, ., ., .,,., ,,..r,
drlr erlmrn2zrone dcgri uriìnri capi inlètti; dia esito negativo per due volre consecutive sÌr Lutti
i capj rinastir

c. II ripopolamento di tali alìL,\amcntj può awcnirc bL,llrnto dopo che I soggctti di etàsupenore a scj mcsj. abbiato forrlto_ rìsrrJtito ncg.rtivo ad aLmcno una pror,isierologica
,, Lr,'f,rdl.i.lhtiuat. dono.c'" ir.i .dclìcrirì,,,", u,,"-,.1 

""pi 
ini"rii;lo Negr clrc\amcnli riconoscirri infetti in occasiore dcI'acceitamc'to iniziarc o di qucrìi

sucîessivi j controrrj perjodjci rìprenderanuo i non prina cli sci setrimane dall,a|ontananìenrodcl ulumocllo infclto cdlpr)lir disinfczione clci rjcovcli. I1 Iìespons:ìbilc Scrvizio Vctcr.inari.e auronzzato o hrmtre le alrforiznzioni allo spostanìenlo animali inlètti destinalj aLlamacellazione.
Il Responsabilc del senìzio Veterinario ò deLegato ara 1ìrma dcgìi atti inerenti |autorizzazione alrospostamenlo degli anirrlali, postj solto sequcslro, dcstinati aj nìaccllo ccl alla transumanza ar sensidclì'art. 14 D.P.R. 32ols4.Il Senizio Vcterinario delìa Aziencla Sanjtaria provinciirlc rlj Messina dìstr.lto di SrìnL,A.qiìt:lMilitello, w. uu., w.ss. e gli agenti della !'orza pubbÌica sono incaricatì della csecuzio'e rlcll.presente ordtnanza.
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